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VOGHERA 02/03/2023: La Polizia Locale ha il nuovo Comandante. È 

Mauro Maccarini 

 
 

 
VOGHERA –I Sindaco Paola Garlaschelli ha firmato la nomina del nuovo Comandante della 
Polizia Locale di Voghera. A  conclusione della procedura di selezione, che ha previsto il 
concorso nel 2022 e alcuni approfondimenti nei primi mesi del 2023, il nuovo Comandante 
sarà il Dott. Mauro Maccarini. 
Classe ’64, Laureato in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Pavia, Mauro 
Maccarini prenderà servizio come Comandante della Polizia Locale di Voghera dopo 
l’esperienza come Comandante della Polizia Provinciale, ruolo ricoperto a partire dal 2012. 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 
Utilitalia news 

Agrate Brianza come Rotterdam: 
BrianzAcque progetta una Water Plaza e un 
bacino verde per la raccolta delle acque 
piovane 
L’innovativo progetto di riqualificazione ambientale per la piazza di via Vismara e il parco 
Grigna e Resegone illustrato in anteprima ai cittadini. L’incontro, prima tappa di un percorso 
partecipativo con i residenti.  Monza, 2 marzo 2023 - Una piazza completamente rinnovata 
sul modello delle water squares d’Europa. E un bacino verde per la raccolta delle acque. 
Spazi urbani  piacevoli e accoglienti che, in caso di eventi piovosi straordinari, si trasformano 
in bacini di stoccaggio temporaneo delle acque.  Si ispira a questo concept la riqualificazione 
ambientale della piazza di via Vismara e del parco Grigna e Resegone ad Agrate Brianza, 
un esempio innovativo a livello nazionale.  Il progetto di BrianzAcque, condiviso con 
l’Amministrazione Comunale, è stato illustrato alla cittadinanza nel corso di un’assemblea 
svoltasi ieri sera, nella Sala Consiliare del Municipio del centro brianzolo. Un incontro voluto 
anticipatamente rispetto alla progettazione definitiva delle opere e alla loro realizzazione 
prevista per il 2024 con il preciso obiettivo di incoraggiare la partecipazione dei residenti, 
delle attività commerciali e di garantirne l’ascolto. Per entrambi gli interventi, posizionati a 
poca distanza l’uno dall’altro ma non collegati sotto l’aspetto idraulico, è prevista una serie 
di soluzioni che, attraverso la rimodulazione degli spazi esistenti, porteranno allo sviluppo 
di luoghi rinnovati capaci di unire qualità, benefici degli elementi naturali e sistemi di lotta 
contro i cambiamenti climatici. Di certo, un’ operazione  mirata  a creare un futuro più 
sostenibile e consapevole oltre a mitigare l'impatto di precipitazioni violente ed imprevedibili 
come pure di  caldo e siccità secondo una progettualità  capace di  unire gli interventi alle 
infrastrutture con il miglioramento dei luoghi fruibili  dalla comunità. I due progetti 
sono  esempi della stessa tecnologia  declinata in base al contesto urbano o naturale in cui 
sono  inseriti e che attraverso i bacini di raccolta e di stoccaggio delle acque permettono di 
alleggerire  la pressione sugli impianti fognari, evitandone il sovraccarico.      Ha spiegato il 
Presidente e AD, Enrico Boerci: “Questo progetto è frutto del nostro expertise aziendale e  si 
inserisce nell’ambito di una strategia innovativa volta al futuro per  riqualificare  l’aspetto 
dei  centri urbani brianzoli rendendoli  più resilienti e più sicuri di fronte ad un clima che 
cambia e ai possibili danni conseguenti.   E’ una nuova sfida che, ancora una volta  fa leva 
sulle soluzioni basate sulla natura quali sistemi per una gestione e un drenaggio delle acque 
urbane più funzionale ed ecosostenibile tesi a ridurre il tasso di impermeabilizzazione del 
suolo e a far diventare gli spazi  pubblici sempre più attraenti  e godibili”.  Ha sottolineato il 
Sindaco, Simone Sironi : “Sono soddisfatto e felice che un progetto così innovativo possa 
vedere la luce proprio qui ad Agrate. Il quartiere di piazza Vismara sarà riqualificato con un 
intervento all’avanguardia in tutta Italia che porta la nostra cittadina al pari delle grandi 
capitali europee che ospitano già esempi di Water Plaza. Sarà un intervento che oltre a 
riqualificare una piazza, ci permetterà di rendere il nostro territorio più sostenibile e resiliente 



ai cambiamenti climatici e agli eventi atmosferici intensi che caratterizzano questi ultimi anni 
e che ci permette di coniugare benessere dei cittadini, arredo urbano e sostenibilità 
ambientale”. La “water plaza “allagabile”. La piazza, situata a lato di via Vismara,  sarà 
oggetto di un intervento di restyling, comprensivo della pavimentazione, con l’inserimento 
di  sistemi di drenaggio urbano sostenibile così da  aiutare a gestire localmente la pioggia 
raccolta dagli edifici limitrofi e dalla piazza stessa. Una filosofia urbanistica d’avanguardia 
capace di creare un luogo pubblico accogliente e piacevole, arredato con piante e fiori che 
in caso di eventi meteorici estremi, diventa funzionale alla mitigazione del loro impatto, 
attraverso un sistema tecnologico di allagamento controllato e temporaneo  di una zona ben 
delimitata della piazza.  Le Water Plaza si configurano infatti come spazi multifunzionali, con 
finalità ricreative e di aggregazione pronte a diventare bacini di raccolta temporanea delle 
acque meteoriche in caso di precipitazioni particolarmente intense per poi tornare 
“asciutte”  nell’arco di  poche ore.  Un esempio concreto di rigenerazione urbana sostenibile, 
dove la riqualificazione concorre alla resilienza locale. Un parco dalla doppia funzione: area 
verde fruibile e all’occorrenza bacino di contenimento delle acque  Il progetto nel parco 
Grigna e Resegone prevede l'inserimento di un bacino di detenzione asciutto 
piantumato,  finalizzato alla raccolta delle acque dei parcheggi intorno al parco per infiltrarle 
e gestirle localmente. Similmente alla piazza, anche il bacino fungerà da vasca di raccolta 
per gli eventi piovosi di portata elevata.  Per Massimiliano Ferazzini, direttore settore 
progettazione e pianificazione di BrianzAcque: “La water plaza di Agrate Brianza è la 
concreta dimostrazione delle logiche multi-obiettivo della progettazione nature-based.  La 
risoluzione di un problema idraulico offre l’opportunità di sviluppare un intervento di 
rigenerazione urbana portando benefici multipli alla collettività”. Verso il progetto definitivo 
attraverso un percorso di partecipazione. L’incontro pubblico svoltosi ieri sera, è solo il primo 
step di un processo virtuoso di partecipazione nella progettazione dei due interventi voluto 
da BrianzAcque e dall’Amministrazione Comunale di Agrate Brianza.  Per l’intera durata 
di  sviluppo del progetto verrà espletata una serie di attività comprensiva di  informazioni, 
interviste e  nuovi momenti di incontro con i cittadini e i portatori di interesse. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Avvenire 

Tavolo siccità, ecco il piano del governo: un 
commissario e 8 miliardi da sbloccare 
La soluzione trovata da Palazzo Chigi è quella "tipica" per la gestione delle emergenze del 
nostro Paese, ma quando il tempo stringe, come nel caso della crisi idrica, ciò che conta è 
fare presto. Il governo rispolvera così l'idea di un supercommissario, affiancato da una 
cabina di regia interministeriale chiamata a mettere mano agli intoppi burocratici che 
ancora frenano le misure per il contrasto alla siccità. La struttura sarà in capo al ministero 
dei Trasporti di Matteo Salvini, che si è detto pronto «a dare un contributo significativo, 
anche con l'assunzione di responsabilità dirette e in pieno coordinamento» con i "colleghi" 
presenti ieri al tavolo dedicato convocato dalla premier. La scelta, però, solleva le critiche 
di una parte delle opposizioni e scontenta la Cisl, che lamenta il mancato coinvolgimento 
delle parti sociali. La strategia di Giorgia Meloni è contenuta in un decreto legge da 
approvare al più presto. L'attenzione del governo è massima, prova ne sia il 
coinvolgimento di tutti i ministri competenti. Oltre al vice premier leghista, la presidente del 
Consiglio ha voluto anche il suo "braccio destro", Francesco Lollobrigida (Agricoltura), 
assieme a Gilberto Pichetto (Ambiente), Nello Musumeci (Protezione civile), Raffaele Fitto 
(per le deleghe all'attuazione del Pnrr) e Roberto Calderoli (Affari regionali). Il punto di 
partenza è l'ammissione rispetto alla sottovalutazione del problema, trascurato per oltre 
vent'anni: gli acquedotti perdono in media il 40% di quanto dovrebbero trasportare (ma al 
Sud si arriva al 60%), gli invasi raccolgono appena l'11% dell'acqua piovana disponibile (in 
Spagna siamo al 36%), mentre solo il 5% delle acque di depurazione viene riutilizzato in 
agricoltura e industria. Senza contare che la gestione dell'"oro blu" è in mano a piccole 
aziende municipali, che non hanno fondi sufficienti per gli investimenti necessari. Poi c'è la 
burocrazia e una serie di norme farraginose che tengono al palo gli interventi possibili. 
Non a caso Lollobrigida ha parlato di 8 miliardi fermi «lì da qualche anno con l'impossibilità 
di essere spesi, per ragioni burocratiche e normative su cui bisognerà intervenire 
rapidamente » . Anche perché, ha aggiunto, «siamo al quinto evento siccitoso negli ultimi 
vent'anni » . Nel 2022 le piogge sono state del 30% sotto la media, al Nord del 40% e 
l'anno in corso pare seguire il trend. Le priorità per tentare di arginare la crisi sono note da 
tempo: elimina le perdite, ridurre consumi e sprechi, realizzare nuovi invasi e connettere i 
bacini per spostare l'acqua dove serve di più. Oltre all'efficientamento del sistema di 
utilizzo delle acque depurate e del monitoraggio della rete. Utilitalia, la federazione delle 
imprese dei servizi pubblici, ha fatto sapere che le aziende italiane del settore idrico sono 
pronte a mettere in campo investimenti per 11 miliardi di euro nei prossimi 3 anni, ma il 
Pnrr ne prevede altri 2,9 per il comparto. L'imperativo, come ha spiegato Meloni ai suoi, è 
«fare presto». Il piano studiato dalla premier ha già incassato il plauso di molte 
associazioni del settore come Cia, Coop, Confagricoltura e Uci, oltre a quello di diversi 
governatori della maggioranza. A criticarlo invece è stato Angelo Bonelli, leader 
dell'Alleanza Verdi-Si, per il quale Palazzo Chigi «ha partorito il nulla». « È francamente 
imbarazzante - ha aggiunto -: l'unica cosa prodotta è l'intenzione di nominare un 
Commissario straordinario tra i tanti commissari di cui già l'Italia dispone». A esprimere 
perplessità è stata anche la Fai-Cisl, con il segretario generale Onofrio Rota: 
«Condivisibile la scelta del governo di accelerare i lavori contro la siccità e avviare una 
cabina di regia, ma questa, senza parti sociali, rischia di essere una scatola vuota: anche 
gli 880 milioni già previsti dal Pnrr per le infrastrutture irrigue vanno usati, investendo su 
lavoro nuovo e qualificato, motivo per cui è fondamentale governare in modo concertato le 



misure da realizzare». La struttura sarà in capo a Salvini, coinvolti anche altri ministeri. 
Utilitalia: le aziende del settore pronte a mettere sul piatto 11 miliardi in 3 anni Il Tavolo 
Acqua convocato ieri a Palazzo Chigi / Ansa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


